
STATUTO
"Associazione Comunità Energetica Rinnovabile di Cervia"

***

TITOLO 1
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI DELL'ASSOCIAZIONE
Art. 1 (Costituzione e sede)

È costituita l'Associazionedenominata"Associazione Comu­
nità Energetica Rinnovabile di Cervia" (d'ora in avanti "As­
sociazione") con sede in Cervia (RA), Piazza G. Garibaldi,
n. civ. 1, C.A.P. 48015, Cervia (RA). Le variazioni di indi­
rizzo all' interno del Comune non costituiscono modificazioni
dello Statuto.
Art. 2 (Durata dell'Associazione)

L'Associazione ha una durata illimitata.
Art. 3 (Scopi e attività dell'Associazione)
L'Associazione avvalendosi in modo prevalente dell'atti­
vità di volontariato dei propri associati - ha lo scopo di

vanti "CER"")
comunità energetica rinnovabile (d'ora in a­
ai sensi dell'art. 22 della Direttiva
D.lgs. 8 novembre 2021, n. 199, del decreto

costituire una

2 O 1 8 / 2 O 01, del
ministeriale 7 dicembre 2023, n. 414 del Ministero dell'Am­
biente e della Sicurezza Energetica (MASE), delle "Regole o­
perative per l'accesso al servizio per l'autoconsumo diffuso
e al contributo PNRR" GSE di cui all'Allegato 1 del D.D. del
Ministero dell' Ambiente e della Sicurezza Energetica del 23
febbraio 2024, n. 22, delle relative disposizioni attuative
nonché di svolgere tutte le attività da queste consentite.
L'obiettivo principale dell' Associazione è fornire quale CER
benefici ambientali, economici o sociali a livello di comu­
nità agli associati, promuovendo l'installazione di impianti
a fonte rinnovabile, la condivisione della energia prodotta
e la riduzione dei costi energetici degli associati all' in­
terno degli ambiti territoriali delimitati ai sensi del
D.lgs. 8 novembre 2021, n. 199, delle norme di attuazione
dell' art. 22 della Direttiva 2018/2001, del decreto ministe­
riale 7 dicembre 2023, n. 414 del Ministero dell' Ambiente e
della Sicurezza Energetica (MASE), delle "Regole operative
per l'accesso al servizio per l'autoconsumo diffuso e al con­
tributo PNRR" GSE di cui all'Allegato 1 del D.D. del Ministe­
ro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica del 23 febbra­
io 2024, n. 22 e delle relative disposizioni attuative
Per raggiungere lo scopo suddetto, l'Associazione potrà svol­
gere le seguenti attività:
- produrre, consumare, immagazzinare, acquistare e vendere e­
nergia elettrica rinnovabile, anche tramite accordi di com­
pravendita di energia elettrica rinnovabile e mediante la
realizzazione di impianti a fonti rinnovabili, di proprietà
o comunque nella disponibilità della Comunità ai sensi
dell'Allegato A alla delibera ARERA 27 dicembre 2022 n.



727/2022/R/eel, del decreto ministeriale 7 dicembre 2023 del
Ministero dell' Ambienta e della Sicurezza Energetica (MASE),
dai futuri provvedimenti previsti in attuazione delle dispo­
sizioni contenute nel Decreto legislativo 8 dicembre 2021,
n. 199 nonché con il convenzionamento di impianti a fonti
rinnovabili di associati della Associazione o di soggetti
terzi;
- organizzare la condivisione dell'energia elettrica rinnova­
bile prodotta dagli impianti a fonti rinnovabili/unità di
produzione detenute dall'Associazione e/o che rilevano per
le configurazioni stesse ai sensi dell'Allegato A alla deli­
bera ARERA 27 dicembre 2022 n. 727/2022/R/eel e dai futuri
provvedimenti previsti in attuazione delle disposizioni con­
tenute nel Decreto legislativo 8dicembre 2021, n. 199, an­
che qualora la proprietà, la gestione o la qualifica di pro­
duttore per tali. impianti siano di associati o di terzi con­
venzionati, fatti salvi gli altri requisiti previsti e il
mantenimento dei diritti e degli obblighi degli associati co­
rne clienti;
- accedere a tutti i mercati dell'energia elettrica, diretta­
mente o mediante aggreg·azione e fornire servizi di efficien­
za energetica, servizi energetici, servizi di ricarica di
veicoli elettrici e di mobilità elettrica, servizi ancillari
per la rete elettrica, anche sui mercati del dispacciamento
o a favore dei gestori delle reti di trasmissione e/o di di­
stribuzione.
Fermo restando i requisiti previsti per i soci di cui
all'art. 4, le attività di cui sopra saranno svolte in via e­
sclusiva all' interno del territorio della Regione Emi­
lia-Romagna.
Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l'Asso­
ciazione potrà, tra l'altro, possedere, e/o gestire e/o pren­
dere o dare in locazione beni, siano essi mobili che immobi­
li; fare contratti e/o accordi con altre associazioni e/o
terzi in genere.
L'eventuale importo della tariffa premio eccedentario, ri­
spetto a quello determinato in applicazione del valore so­
glia di energia condivisa espresso nell'articolo 3, comma 2,
lettera g) del decreto ministeriale 7 dicembre 2023, n. 414,
del Ministero dell' Ambiente e della Sicurezza Energetica (MA­
SE), nelle percentuali stabilite nell'Appendice B dell' Alle­
gato 1 "Regole operative per l'accesso al servizio per l'au­
toconsumo diffuso e al contributo PNRR" al D.D. del Ministe­
ro dell' Ambiente e della Sicurezza Energetica del 23 febbra­
io 2024, n. 22, sarà destinato ai soli consumatori diversi
dalle imprese elo utilizzato per finalità sociali aventi ri­
cadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la
condivisione.
Le modalità di ripartizione degli incentivi per la condivi­
sione dell'energia sono riportate in uno specifico Regolamen-



to adottato dall'Organo amministrativo ed approvato dall' as­

semblea dei soci.

Il valore soglia di cui sopra non potrà in ogni caso essere

superiore ai valori definiti dalla normativa tempo per tempo

vigente.

Il Regolamento citato definisce altresì le modalità per la

completa,

tutti i

adeguata e preventiva informativa nei confronti di

finali,

membri, con particolare riferimento ai consumatori

circa i benefici loro derivanti dall'accesso alla ta-

riffa incentivante per. la condivisione dell' energia definita

dalla normativa tempo per tempo vigente

Inoltre, secondo quanto stabilito dall'assemblea dei soci,

l'Associazione promuove azioni di finalità sociali aventi ri­

cadute sui territori nonché programmi ed azioni di:

a) efficientamento energetico e produzione di energia rinno­

vabile;

b) riduzione della produzione di rifiuti;

c) incremento e salvaguardia della dotazione verde sul terri­

torio comunale;

d) contrasto alla povertà energetica;

e) promozione della mobilità sostenibile;

f) adattamento e resilienza ai cambiamenti climatici.

A tal fine, l'Associazione destina annualmente quota parte

dei propri fondi, secondo le indicazioni dell'Assemblea e

nei limi ti stabili ti dal Regolamento, alla realizzazione di

azioni, progetti ed attività promosse dall'amministrazione

comunale di Cervia sul territorio.

L'Associazione non può svolgere attività diverse da quelle

sopraindicate ad eccezione di quelle strumentali o accesso­

rie a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.

Solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento

dell'attività di interesse generale ed al perseguimento del­

la finalità di cui sopra, l'Associazione può assumere lavora­

tori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autono­

mo o di altra natura, anche dei propri associati.

In ogni caso il numero dei lavoratori impiegati nell' atti­

vità non può essere superiore al cinquanta per cento del nu­

mero dei volontari o al cinque per cento del numero degli as­

sociati.

L'Associazione può percepire incentivi, ivi comprese le de­

trazioni fiscali ai sensi dell'art. 119 del DL 34/2020 e

dell'art. 16-bis del DPR 917/86 e può svolgere qualsiasi at­

tività funzionale al raggiungimento dei propri fini sociali,

ivi compresa l'acquisizione di diritti reali e obbligatori

su unità immobiliari e di finanziamenti con concessione di

tutte le necessarie garanzie.

L'adesione all'Associazione è aperta e volontaria.

Per la vendita dell' energia elettrica prodotta dagli impian­

ti detenuti dalla CER in qualità di produttore in eccedenza

rispetto all' energia condivisa, l'Associazione può conclude-



re accordi con grossisti e trader.

L'Associazione può avvalersi di consulenti e forni tori ter­

zi.
I criteri e le modalità di utilizzo e destinazione degli in­

centivi di cui al decreto ministeriale 7 dicembre 2023 del

Ministero dell' Ambienta e della Sicurezza Energetica (MASE)

sono disciplinati in un apposito Regolamento approvato ai

sensi dell'art. 9.

L'associazione potrà altresì fornire servizi tecnici ed ammi­

nistrativi, ai soci, con particolare riferimento alla gestio­

ne dei dati relativi all'energia scambiata; fornire servizi

nel settore energetico; promuovere interventi integrati di

domotica; offrire servizi di ricarica di veicoli elettrici;

acquisire terreni per costruire impianti per la produzione

di energia elettrica da fonti rinnovabili; eseguire lavori

nel settore delle installazioni e delle attrezzature elettri­

che e provvedere all'esecuzione dei relativi servizi di manu­

tenzione e di gestione.

Art. 4 (Requisiti dei soci)
Possono essere soci dell'Associazione cittadini italiani o

stranieri residenti in Italia di sentimenti e comportamento

democratici, senza alcuna distinzione di sesso, razza, idee

e religione che condividono le finalità e i principi statuta­

ri dell'Associazione.

L'ammissione di nuovi soci è subordinata all'accoglimento

della domanda da parte del Consiglio di Amministrazione, pre­

via verifica dei requisiti necessari ai sensi del presente

Statuto e della Normativa Applicabile ivi inclusa in ambito

CER.

Possono far parte dell' Associazione tutte le persone fisi­

che, piccole e medie imprese condizione che la partecipazio­

ne alla comunità di energia rinnovabile non costituisca l'at­

tività commerciale e industriale principale, enti territoria­

li o autorità locali, comprese le amministrazioni comunali,

gli enti religiosi, del terzo settore e di protezione ambien­

tale situati nel territorio dei Comuni in cui sono ubicati

gli impianti di produzione detenuti dalla Comunità, nell'am­

bi to della stessa zona di mercato appartenente alla rete e­

lettrica nazionale, come previsto ai sensi del D. lgs. 8 no­

vembre 2021, n. 199 e dell'Allegato A alla delibera ARERA 27

dicembre 2022 n. 727/2022/R/eel.

Premesso quanto sopra, le attività dell' Associazione saranno

svolte in via esclusiva all'interno del territorio della Re­

gione Emilia-Romagna.

Possono far parte dell' Associazione tutti i clienti finali,

in particolare i clienti domestici, ubicati nel perimetro so­

pra specificato, compresi quelli appartenenti a famiglie a

basso reddito o vulnerabili, e i produttori di energia aven­

ti i requisiti sopra specificati.

L'esercizio dei poteri di controllo dell' Associazione fa ca-



po esclusivamente a persone fisiche, PMI, associazioni con

personalità giuridica di diritto privato, enti territoriali

eautorità locali, ivi incluse le amministrazioni comunali,

gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, quelli

del terzo settore e di protezione ambientale nonché le ammi­

nistrazioni locali contenute nell'elenco delle amministrazio­

ni pubbliche divulgato dall'Istituto Nazionale di Statistica

(di seguito: ISTAT) secondo quanto previsto all' articolo 1,

comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che sono si­

tuate nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati

gli impianti per la condivisione di energia rinnovabile.

Gli associati devono possedere i requisiti di cui all'art.

31 del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 nonché

delle disposizioni attuative dello stesso.

I soci si distinguono in:

- Fonda tor i: coloro che costituiscono l'Associazione sot to­

scrivendone l'atto costitutivo ovvero subentrano nella iden­

tica posizione di uno dei precedenti soci fondatori, assumen­

done, conseguentemente, tutti i relativi diritti ed obbli­

ghi. Alla data del presente Statuto i soci fondatori sono:

Comune di Cervia, ASP Ravenna Cervia e Russi;

- Ordinari: coloro cui la domanda di ammissione sia accetta­

ta dal Consiglio direttivo e, ove applicabile, versino la

quota associativa;

Ordinari sovventori: coloro cui la domanda di ammissione

sia accettata dal Consiglio direttivo e versino la quota as­

sociativa stabilita dal Consiglio direttivo agli associati

sovventori, il cui valore non potrà essere inferiore a 10

volte la quota fissata per la adesione dei soci ordinari;

- Beneficiari: coloro la cui domanda di ammissione sia accet­

tata dal Consiglio Direttivo e siano dispensati, qualora ver­

sino in una situazione di vulnerabilità economica, così come

de fini ta tempo per tempo con provvedimento dell' amministra­

zione comunale di Cervia, dal versare la quota di adesione a­

gli associati ordinari;

- Onorari: coloro che per prestigio, competenza e meriti in

azioni in ricerca scientifica, tutela dell'ambiente, delle

persone vulnerabili, dei consumatori o in materie affini a­

gli scopi dell' Associazione, si impegnino a contribuire nel­

la consecuzione degli obiettivi dell' Associazione e vengano

nominati all'unanimità dal Consiglio direttivo. Tale qualifi­

ca ha esclusivamente finalità onorifica e gli associati ono­

rari possono anche non essere consumatori e/o produttori di

energia nel contesto dell' Associazione. Gli associati onora­

ri possono ricevere mandato per il coordinamento di specifi­

che attività di alto profilo, inclusa la gestione di rappor­

ti con enti e istituti di ricerca.

L'adesione all'Associazione, nel rispetto dei requisiti, è

gratuita agli associati beneficiari e onorari se non diversa­

mente stabilito dall'assemblea.



Gli associati, ad esclusione dei beneficiari ed onorari, so­

no tenuti al versamento della quota associativa nell'importo

stabilito annualmente dal Consiglio direttivo, per coprirel
costi di funzionamento dell'Associazione ed eventualmente

gli investimenti della stessa. I soci fondatori sono tenuti

al versamento della quota associativa annuale come sarà sta­

bilita dal Consiglio direttivo

Art. 5 (Ammissione dei soci)
L'ammissione dei soci è libera.

Chiunque voglia aderire all' Associazione successivamente al­

la costituzione della stessa deve:

- presentare domanda scritta, anche a mezzo posta elettroni­

ca o altri supporti informatici, sulla quale decide il Consi­

glio Direttivo, il quale è tenuto a comunicare in forma

scritta, anche a mezzo posta elettronica o altri supporti in­

formatici, all' aspirante associato le motivazioni dell' even­

tuale rigetto della domanda di ammissione. La valutazione

del Consiglio Direttivo è fondata sui requisiti richiesti

per la partecipazione all'Associazione;

- dichiarare di accettare le norme dello Statuto, l' eventua­

le regolamento interno e le disposizioni del consiglio diret­

tivo.

Sulla domanda di ammissione il Consiglio decide entro 30

giorni e dell' eventuale rigetto è data comunicazione all' in­

teressato, il quale può proporre ricorso entro 30 giorni dal­

la comunicazione all' Assemblea degli associati, che delibe­

rerà sull'accoglimento dello stesso alla prima assemblea suc­

cessiva alla decisione del Consiglio Direttivo.

In esito all' ammissione il richiedente è iscritto nel libro

degli associati.

L'elenco dei soci dell'Associazione è tenuto costantemente

aggiornato dal segretario in un apposito registro, sempre di­

sponibile per la consultazione da parte dei soci.

L'accettazione delle domande per l'ammissione dei nuovi soci

è deliberata dal Consiglio Direttivo.

La domanda di ammissione presentata da coloro che non abbia­

no raggiunto la maggiore età, dovrà essere firmata da un ge­

nitore o da chi ne fa le veci.

Le iscrizioni decorrono dalla data in cui la domanda è accol­

ta.

L'adesione all' Associazione, nel rispetto dei requisiti, se

non diversamente stabilito dall'Assemblea, è gratuita per

gli associati beneficiari ed onorari. È facoltà dell' Assem­

blea prevedere una quota associativa differenziata e propor­

zionata per categoria di associati, destinata a coprire i co­

sti di funzionamento dell' Associazione ed eventualmente gli

investimenti della stessa.

L'adesione all' Associazione garantisce all' associato maggio­

re di età il diritto di voto nell'assemblea ordinaria e

straordinaria e il diritto a proporsi quale candidato all'e-



lezione degli organi sociali.

Art. 6 (Diritti e doveri dei soci)

L'appartenenza all' Associazione ha carattere libero e volon­

tario ma impegna gli aderenti al rispetto delle norme del

presente Statuto e delle deliberazioni prese dai suoi organi

rappresentativi, secondo le competenze statutarie. Ih parti­

colare, il socio deve mantenere un comportamento corretto

sia nelle relazioni interne con gli altri soci che con i ter­

zi e astenersi da qualsiasi atto che possa nuocere all'Asso­

ciazione.

Gli associati mantengono i propri diritti corne clienti fina­

li ai sensi della regolamentazione in materia di energia e­

lettrica, compreso quello di scegliere il proprio venditore

di energia elettrica.

Tutti gli associati hanno diritto a:

- partecipare a tutte le attività promosse dall' Associazio­

ne;

- partecipare all'assemblea con diritto di voto;

- consul tare i libri dell' Associazione ( libro degli associa-

ti, libro dei verbali dell' Assemblea, libro dei verbali del

Consiglio Direttivo) facendone richiesta al Consiglio Diret­

tivo.

Le prestazioni fornite dagli associati sono di norma e comun­

que prevalentemente gratuite, salvo eventuali rimborsi delle

spese sostenute ed autorizzate dal Consiglio Direttivo.

Gli associati hanno l'obbligo di rispettare e di far rispet­

tare le norme dello Statuto e degli eventuali regolamenti in­

terni, nonché di versare le eventuali quote associative e

gli eventuali contributi stabiliti dall'Assemblea per la rea­

lizzazione delle attività dell'Associazione.

Gli associati danno mandato alla Associazione ai fini della

richiesta di accesso alla valorizzazione e incentivazione

dell'energia elettrica condivisa secondo quanto previsto

dall'Allegato A alla delibera ARERA 27 dicembre 2022 n.

727/2022/R/eel, dal Decreto legislativo 8 dicembre 2021, n.

199, dal decreto ministeriale 7 dicembre 2023 del Ministero

dell' Ambienta e della Sicurezza Energetica (MASE) nonché dai

futuri provvedimenti previsti in attuazione delle disposizio­

ni contenute nel Decreto legislativo 8 dicembre 2021, n.

199.

Al fine di individuare un soggetto delegato responsabile del

riparto dell' energia elettrica condivisa, i soci, con l'ade­

sione alla comunità, conferiscono mandato alla stessa per

l'individuazione del ruolo di Referente della CER nel rispet­

to della normativa vigente e la comunità, con delibera del

Consiglio di Amministrazione, può demandare il ruolo di dele­

gato e il ruolo di referente a un soggetto terzo, a condizio­

ne che il mandato sia conforme alla normativa di riferimen­

to. Il soggetto delegato è responsabile anche della gestione

delle partite di pagamento e di incasso dei contributi econo-



miei erogati dal GSE, nonché verso i venditori, in qualità

di Referente e potrà agire per conto proprio o tramite ter­

zi,Secondo le regole stabilite nelRegolamento interno del­
la CER che sarà adottato.

Gli associati nominano l'Associazione quale soggetto delega­

to e responsabile del riparto della valorizzazione e incenti­

vazione dell'energia elettrica condivisa nonché possono dare

mandato senza rappresentanza a un soggetto terzo in possesso

dei requisiti previsti dall'Allegato A alla delibera ARERA

27 dicembre 2022 n. 727/2022/R/eel, dal decreto ministeriale

7 dicembre 2023 del Ministero dell'Ambienta e della Sicurez­

za Energetica (MASE) nonché dai futuri provvedimenti previ­

sti in attuazione delle disposizioni della suddetta delibera

e di quelli previsti dal D.lgs. n. 199/21.

Art. 7 (Recesso, decadenza ed esclusione degli associati)
Gli associati cessano di appartenere all'Associazione per re­

cesso, decadenza, esclusione e per causa di morte.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non

può essere disposta per un periodo temporaneo fermo restan­

do, in ogni caso, il diritto di recesso.

Gli associati possono recedere in ogni momento, fermi restan­

do eventuali corrispettivi concordati ln caso di recesso an­

ticipato per la compartecipazione agli investimenti sostenu­

ti, che devono comunque risultare equi e proporzionati.

Il recesso può essere esercitato con un preavviso di almeno

30 giorni dando comunicazione al Consiglio Direttivo con un

preavviso di 30 giorni mediante lettera raccomandata o altra

modalità che assicuri l'avvenuta ricezione.

ll recesso ha effetto, salva diversa e motivata delibera

dell' organo amministrativo con la chiusura dell' esercizio in

corso, se comunicato 3 (tre) mesi prima, e in caso contra­

rio, con la chiusura dell'esercizio successivo, fermo restan­

do il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte ai

sensi dello Statuto e degli eventuali regolamenti.

Le quote associative non saranno rimborsate e gli eventuali

finanziamenti conferiti rimarranno in essere ai termini e

condizioni pattuiti, salvo che l'Associazione deliberi diver­

samente.

È causa di esclusione dall'Associazione la perdita dei requi­

siti stabiliti all'art. 4 del presente Statuto.

Gli associati sono tenuti a comunicare immediatamente all'As­

sociazione il venir meno dei requisiti. Indipendentemente

dall'esclusione dall'Associazione, con il venir meno dei re­

quisiti per essere parte di comunità energetiche rinnovabili

ai sensi della disciplina vigente, viene meno sia il rappor­

to associativo che qualsiasi beneficio connesso.

L'esclusione può essere dichiarata dal Consiglio Direttivo

nel caso in cui l'associato:

- danneggi moralmente o materialmente l'Associazione;

- non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, ai



regolamenti interni o alle deliberazioni assunte dagli orga­

ni associativi.

L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo dopo che

all'associato sia stato contestato in forma scritta il fatto

che può giustificare l'esclusione, con l'assegnazione di un

termine di trenta giorni per eventuali controdeduzioni. L'in­

teressato può proporre ricorso all' Assemblea degli associa­

ti, che delibererà sull'accoglimento dello stesso alla prima

assemblea successiva alla decisione del Consiglio Direttivo.

L'associato receduto o escluso non può vantare alcun diritto

sul patrimonio dell'Associazione.

Art. 8 (Organi dell'Associazione)

Sono organi dell'Associazione:

- l'Assemblea degli associati;

- il Consiglio Direttivo;

- il Revisore dei Conti ove nominato;

- il Presidente e il Vicepresidente;

- il Segretario;

- il Tesoriere-economo.

Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratuito,

ad eccezione di quella di Revisore, che è remunerata. Ai ti­

tolari delle cariche può essere riconosciuto il rimborso del­

le spese effettivamente sostenute e documentate per l' atti­

vità prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

Le norme sull'ordinamento interno sono ispirate a principi

di democrazia e di uguaglianza dei diritti degli associati.

Art. 9 (Partecipazione all'assemblea)
L'Associazione ha nell'assemblea il suo organo sovrano. In

questa sede vengono determinati gli orientamenti generali

dell'Associazione e vengono prese le decisioni fondamentali

di indirizzo cui debbono attenersi tutti gli organi sociali.

Hanno diritto di partecipare all'assemblea sia ordinaria che

straordinaria tutti gli aderenti all' Associazione in regola

con il pagamento delle quote annuali, se deliberate dall'As­

semblea.

L'assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una vol­

ta all'anno entro il quarto mese dalla chiusura dell'eserci­

zio sociale che va dal primo gennaio al 31 dicembre.

L'assemblea può inoltre essere convocata tanto in sede ordi­

naria che in sede straordinaria:

a) per decisione del Consiglio Direttivo;

b) su richiesta indirizzata al Presidente da almeno un deci­

mo degli associati.

L'assemblea indirizza tutta l'attività dell'Associazione ed

inoltre:

- approva le linee generali del programma di attività per

l'anno sociale;

- delibera sull'eventuale quota associativa;

- delibera sull'approvazione e la modifica del Regolamento

disciplinante i criteri e le modalità di utilizzo e destina-



zione degli importi di cui al decreto ministeriale 7 dicem­

bre 2023 del Ministero dell'Ambienta e della Sicurezza Ener-

getica(MASE), nonché degli ulteriori importiche dovessero

essere riconosciuti alla Comunità Energetica Rinnovabile dai

provvedimenti attuativi previsti dal Decreto Legislativo 8

novembre 2021, n. 199 e dell'art. 22 della Direttiva

2018/2001 o per la destinazione degli importi stessi a ini­

ziative di carattere sociale e a tutela della povertà energe­

tica o per la riqualificazione ambientale o il sostegno so­

ciale nell'area della comunità, sia nel caso di impianti a

fonti rinnovabili in cui il produttore sia la Comunità Ener­

getica, sia nel caso di impianti a fonti rinnovabili detenu­

ti dalla Comunità, ma gestiti come, produttore da soggetto

terzo o un associato della Comunità Energetica, secondo quan­

to previsto dall'Allegato A alla delibera ARERA 27 dicembre

2022 n. 727/2022/R/eel e dalle disposizione e dai provvedi­

menti attuativi previsti dal Decreto legislativo n. 199/21;

- nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, ed e­

ventualmente nomina e revoca il Revisore dei Conti;

- approva entro i 120 giorni dalla chiusura dell' esercizio

di ogni anno ovvero entro il termine ulteriore eventualmente

consentito dalle norme tempo per tempo vigenti, il bilancio

di esercizio e, nei casi in cui fosse obbligatorio per leg­

ge, il bilancio sociale;

- delibera sulla responsabilità degli organi sociali;

- delibera sulle modificazioni dell' atto costitutivo e dello

Statuto;

- approva i regolamenti;

- delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione

e la scissione dell'Associazione;

delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio

Direttivo che respingono domande di am.missione o che procedo­

no all'esclusione di un associato;

- delibera sull'esclusione degli associati;

- delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla Leg-

ge o dal presente Statuto.

L'Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo, presso la

sede dell' Associazione o in altro luogo, almeno una volta

all'anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura

dell' esercizio, ovvero entro il termine ulteriore eventual­

mente consentito dalle norme tempo per tempo vigenti, per

l'approvazione del bilancio di esercizio e, se richiesto,

del bilancio sociale e per il rinnovo delle cariche venute a

scadere.

L'assemblea deve inoltre essere convocata ogniqualvolta lo

stesso Presidente oppure almeno due membri del Consiglio Di­

rettivo o un decimo degli associati ne ravvisino l'opportu­

nità.

L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta

dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza,



dal Vicepresidente o, in. assenza di entrambe le cariche, dal

membro più anziano del Consiglio Direttivo.

Hanno diritto di voto tutti gli associati iscritti al momen­

to della convocazione. Si considera quale data d'iscrizione

quella in cui è stata adottata la delibera di ammissione

dell'associato.

Nell 'Assemblea il 60% (sessanta per cento) dei voti è asse­

gnato ai soci fondatori, che sono pari a due: al Comune di

Cervia spetta il 45,00% (quarantacinque per cento), ad ASP

Ravenna Cervia e Russi spetta il 15% (quindici per cento).

Il rimanente 40% (quaranta per cento) è suddiviso tra i soci

ordinari, ordinari sovventori, beneficiari ed onorari, qua­

lunque ne sia il numero nel tempo.

La variazione del numero dei soci ordinari, ordinari sovven­

tori, beneficiari ed onorari comporta la rideterminazione au­

tomatica della percentuale di voti assegnata ad ognuno di es­

si, fermo restando che la loro quota totale non potrà supera­

re il 40% (quaranta per cento) dei voti dell'Assemblea.

Il voto si esercita in modo palese.

Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità i

componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di vo­

to.

L'assemblea si svolge normalmente alla presenza contestuale

degli associati partecipanti o dei loro delegati nel luogo

fissato dall'avviso di convocazione.

Le riunioni dell'assemblea possono svolgersi anche con moda­

lità non contestuali ossia in audio o video conferenza,

purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si darà atto

nel verbale:

a) che sia consentito al Presidente dell'assemblea l'accerta­

mento dell'identità degli intervenuti non personalmente pre­

senti;

b) che sia consenti to al verbalizzante di percepire il modo

adeguato i fatti e gli atti compiuti nella riunione;

c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare

alla discussione e alla votazione simultanea agli argomenti

posti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e

trasmettere documenti.

d) che il presidente e il segretario siano presenti nello

stesso luogo, che sarà anche il luogo di convocazione del­

l' assemblea;

e) 1 'indicazione nell'avviso di convocazione dei luoghi au­

dio video collegati ovvero della piattaforma tramite la qua­

le bisogna collegarsi e della indicazione delle modalità di

invio delle relative credenziali di accesso.

Art. 10 (Convocazione dell'assemblea)
L'assemblea è convocata mediante avviso, contenente l'indica­

zione del giorno, dell'ora, del luogo dell'adunanza, dell'e­

ventuale data di seconda convocazione e l'elenco delle mate­

rie da discutere, inviato ad ogni associato a mezzo di stru-



mento di comunicazione che garantisca la prova dell' avvenuto

invio.

La convocazione è in ogni caso valida se inoltrata all'indi­

rizzo, anche di posta elettronica o altra modalità digitale,

comunicato dall'associato.

L'avviso di convocazione dovrà essere inviato, almeno otto

giorni prima della data stabilita o in caso di motivata ur­

genza tre giorni prima e dovrà specificare gli argomenti po­

sti all'ordine del giorno.

In difetto di convocazione, saranno ugualmente valide le riu­

nioni cui partecipino di persona o siano rappresentati per

delega tutti gli associati.

Qualora il Consiglio Direttivo non provveda entro trenta

giorni alla convocazione dell'assemblea ordinaria o della as­

semblea straordinaria, richiesta dai soci, i soci stessi

provvedono ad autoconvocarsi.

In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, l'assemblea

straordinaria deve essere convocata entro. trenta giorni dal­

la data delle dimissioni, a cura del Consiglio dimissiona­

rio.

Art. 11 (Costituzione e deliberazioni dell'assemblea)
L'assemblea in sede ordinaria· è regolarmente costituita in

prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno

dei soci.

In seconda convocazione essa è validamente costituita qualun­

que sia la presenza dei soci.

L'assemblea in sede straordinaria è validamente costituita

in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più

uno dei soci e in seconda convocazione essa è validamente co­

stituita qualunque sia la presenza dei soci.

È ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto

esclusivamente ad altro socio. Ogni socio non può avere più

di cinque deleghe.

I verbali delle riunioni dell'assemblea sono redatti dal se­

gretario in carica o, in sua assenza, e per quella sola as­

semblea, da persona scelta dal Presidente dell'assemblea fra

i presenti. Il verbale dell' assemblea figurerà nell'apposi to

libro sociale.

L'assemblea delibera, sia in prima che in seconda convocazio­

ne con la maggioranza minima della metà più uno dei voti e­

spressi nelle percentuali di cui all'art. 9.

In caso di parità di voti in assemblea prevale il voto del

Presidente e in sua mancanza quello del Vicepresidente.

L'assemblea per gli argomenti di natura straordinaria di cui

all'art. 13 delibera, sia in prima che in seconda convocazio­

ne, con la maggioranza di almeno i due terzi dei voti espres­

si nelle percentuali di cui all'art. 9.

Per deliberare lo scioglimento dell' Associazione è necessa­

rio il voto favorevole dei tre quarti degli associati e in o­

gni caso del voto favorevole dei soci Fondatori.



Le deliberazioni prese in conformità allo Statuto obbligano

tutti i soci anche se assenti, dissidenti o astenuti dal vo­

to.

Art. 12 (Forma di votazione dell'assemblea)
Le votazioni dell' assemblea avverranno, su indicazione della

stessa, per alzata di mano, per appello nominale o con voto

segreto.

L'elezione degli organi sociali è normata da apposito regola­

mento proposto dal Consiglio Direttivo e discusso ed approva­

to dall'assemblea in occasione della seduta elettorale.

In caso di votazione a scrutinio segreto il Presidente nomi­

nerà fra i presenti una commissione di scrutatori composta

da tre persone. Qualora si proceda al rinnovo delle cariche

sociali, tra gli scrutatori non dovranno essere presenti can­

didati alle elezioni. Ogni aderente all' Associazione ha di­

ritto di voto secondo quanto previsto dall'art. 9.

Art. 13 (Compiti dell'assemblea)

All'assemblea spettano i seguenti compiti:

- in sede ordinaria:

a) discutere e deliberare sui bilanci consuntivi e preventi­

vi e sulla relazione consuntiva e preventiva del Consiglio

Direttivo;

b) eleggere i membri del Consiglio Direttivo e l'eventuale

Revisore dei conti;

c) fissare, su proposta del Consiglio Direttivo, le quote di

ammissione ed i contributi associativi, nonché la penale per

i ritardati versamenti;

d) approvare gli eventuali regolamenti interni predisposti

dal Consiglio Direttivo;

e) discutere e deliberare su ogni altro argomento di caratte­

re ordinario e di interesse generale posto all' ordine del

giorno;

- in sede straordinaria;

a) deliberare sulla trasformazione, fusione e scioglimento

dell'Associazione;

b) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;

c) deliberare su ogni altro argomento di carattere straordi­

nario e di interesse generale posto all'ordine del giorno;

È in facoltà dei soci, purché la relativa richiesta scritta,

sottoscritta da almeno un quinto dei soci, pervenga al Consi­

glio Direttivo entro dieci giorni precedenti la data dell'as­

semblea, ottenere l'inclusione di argomenti da porre all'or­

dine del giorno dell'assemblea.

Art. 14 (Compiti del Consiglio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo è responsabile verso l'assemblea dei

soci della gestione dell'Associazione ed ha il compito di:

- convocare l'assemblea;

- predisporre il programma annuale di attività da sottoporre

all'assemblea;

- predisporre gli atti da sottoporre all'assemblea;



dare esecuzione alle delibere assembleari;

cooptare nuovi componenti fino ad un quarto in sostituzio­

ne di dimissionari o decaduti, in caso di esaurimento della

graduatoria degli eletti nelle elezioni del Consiglio Diret­

tivo;

- predisporre la relazione annuale sulle attività svolte e

gli obiettivi raggiunti da sottoporre all'assemblea;

- ratificare o respingere i provvedimenti d'urgenza adottati

dal Presidente;

-deliberare su qualsiasi questione riguardante l'attività

dell' Associazione per l'attuazione delle sue finalità e se­

condo le direttive dell'assemblea, assumendo tutte le inizia­

tive del caso;

- predisporre i bilanci preventivi e consuntivi da sottopor­

re all'assemblea;

- deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e finan­

ziario che ecceda l'ordinaria amministrazione;

- dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame

dal Presidente o da qualsiasi componente del Consiglio Diret­

tivo;

procedere all' inizio di ogni anno sociale alla revisione

degli elenchi dei soci per accertare la permanenza dei requi­

siti di ammissione di ciascun socio prendendo gli opportuni

provvedimenti in caso contrario;

- in caso di necessità, verificare la permanenza dei requisi­

ti suddetti;

deliberare l'accettazione delle domande di ammissione di

nuovi soci;

- deliberare sull'adesione e partecipazione dell' Associazio­

ne ad enti ed istituzioni pubbliche e private che interessa­

no l'attività dell'Associazione stessa, designandone i rap­

presentanti da scegliere tra i soci;

- redigere il regolamento interno;

- procedere a tutti gli adempimenti concernenti l'avvio e

l'interruzione di rapporti di collaborazione e dipendenza;

- irrogare le sanzioni disciplinari.

Art. 15 (Composizione del Consiglio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo è formato da 3 a 9 membri nominati

dall'assemblea ordinaria, fatta eccezione dei primi membri

che sono nominati in sede di costituzione, con le relative

cariche direttamente in sede di atto costitutivo.

Tutto il Consiglio Direttivo può essere composto anche da

non soci e dura in carica tre anni.

Al termine del mandato i consiglieri possono essere rielet­

ti.

Esso elegge nel suo seno: il Presidente, il Vicepresidente,

il Tesoriere e il segretario, fermo restando che il consi­

glio direttivo potrà stabilire che le cariche di Vice presi­

dente possano essere svolte dalla stessa persona.

In caso di dimissioni, decesso, decadenza o altro impedimen-



to di uno o più dei suoi membri, purché meno della metà, su­
bentreranno coloro che hanno riportato il maggior numero di
voti dopo l'ultimo eletto nelle elezioni del Consiglio. A pa­
rità di voti la nomina spetta al socio che ha la maggiore an­
zianità di iscrizione. Chi subentra in luogo di consigliere
cessato dura in carica per lo stesso residuo periodo durante
il quale sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato.
Nel caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, durante il
periodo intercorrente fra tali dimissioni e la nomina del
nuovo Consiglio Direttivo, il Consiglio dimissionario resta
in carica per il disbrigo degli affari di ordinaria ammini­
strazione. Si considera dimissionario l'intero Consiglio Di­
rettivo qualora siano dimissionari almeno la metà più uno
dei Consiglieri.
Il Consiglio Direttivo può sfiduciare a maggioranza qualifi­
cata di 2/3 dei suoi componenti effettivamente in carica, il
Presidente. In caso di sfiducia o dimissioni del Presidente,
il Consiglio Direttivo, a maggioranza qualificata della metà
più uno dei suoi componenti effettivamente in carica, proce­
de alla sua sostituzione, salvo casi di particolare gravità
per cui si ritenga necessaria la convocazione di un Assem­
blea straordinaria.
Il consigliere assente, senza giustificato motivo, per tre
riunioni consecutive o comunque per sei riunioni nell'arco
di un anno, può essere dichiarato decaduto dal consiglio me­
desimo.
Art. 16 (Riunioni del Consiglio Direttivo)
Il Consiglio Direttivo si riunisce sempre in unica convoca­
zione ogni qual vol ta il Presidente lo ri tenga necessario o
quando lo richiedano tre componenti.
Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate
dal Presidente mediante avviso almeno tre giorni prima, con­
tenente gli argomenti posti all' ordine del giorno. In caso·
di urgenza la convocazione può avvenire mediante comunicazio­
ne telefonica senza il rispetto del termine sopraddetto. In
particolari casi di necessità ed urgenza le consultazioni te­
lefoniche o per posta elettronica possono assumere a tutti
gli effetti valore di riunioni del Consiglio Direttivo qualo­
ra vengano sentiti tutti i membri e vengano ratificate a ver­
bale alla prima riunione successiva da tenersi entro un bre­
ve lasso di tempo, ferme restando le maggioranze previste.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la pre­
senza di almeno la maggioranza dei suoi componenti e sono
presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresi­
dente o, in sua assenza, da un consigliere designato dai pre­
senti.
Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice, per
alzata di mano, in base al numero dei presenti. In caso di
parità di voti prevale il voto del Presidente.
Le sedute e le deliberazioni del Consiglio sono fatte consta-



re da processo verbale sottoscritto dal Presidente e dal se­

gretario.

I consiglieri sono tenuti a mantenere la massima se_gretezza

sulle discussioni e decisioni consiliari.

Soltanto il Consiglio con specifica delibera ha facoltà di

rendere note quelle deliberazioni per le quali sia opportuno

e conveniente dare pubblicità all'esterno.

Il Consiglio Direttivo, qualora lo ritenga opportuno, potrà

invitare, a scopo consultivo, alle sue riunioni persone par­

ticolarmente competenti sugli argomenti da discutere.

Il Consiglio Direttivo, nell'esercizio delle sue funzioni

può avvalersi della collaborazione di commissioni consultive

o di studio nominate dal Consiglio stesso, composte da soci

e non soci.

Art. 17 (Compiti del Presidente)
Il Presidente, eletto in seno al Consiglio Direttivo, rappre­

senta, agli effetti di legge, di fronte a terzi ed in giudi­

zio, l'Associazione stessa.

Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione

e del buon andamento degli affari sociali.

Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegna­

no l'Associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi.

Il Presidente sovrintende in particolare l'attuazione delle

deliberazioni dell' assemblea dei soci e del Consiglio Diret­

tivo.

Il Presidente può delegare ad uno o più consiglieri parte

dei suoi compiti, in via transitoria o permanente.

In caso di necessità, può adottare provvedimenti

sottoponendoli entro 20 giorni alla ratifica del

Direttivo.

In caso il Presidente sia impedito all' esercizio delle pro­

prie· funzioni lo stesso viene sostituito dal Vicepresidente

in ogni sua attribuzione.

Il solo intervento del Vicepresidente costituisce per i ter­

zi prova dell'impedimento momentaneo del Presidente.

Art. 18 (Revisori dei Conti)
\

Il Revisore dei Conti ove nominato, è organo di controllo am-

ministrativo.

Il Revisore dei Conti ha il compito di:

- esprimere se richiesti pareri di legittimità su atti di na­

tura amministrativa e patrimoniale;

- controllare l'andamento amministrativo dell'Associazione;

- controllare la regolare tenuta della contabilità e la cor-

rispondenza dei bilanci alle scritture contabili predisponen­

do una relazione al bilancio consuntivo da presentare all'as­

semblea che approva il documento.

Il Revisore è nominato dall'Assemblea anche tra i non soci

tra soggetti dotati di adeguata esperienza in campo ammini­

strativo e contabile e iscritti all' Albo dei Revisori dei

Conti, durano in carica tre anni e può essere rieletto.

d'urgenza

Consiglio



L'incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con qualsia­

si altra carica sociale.

Il Revisore dei Conti redige apposito verbale delle attività

svolte.

Art. 19 (Segretario dell'Associazione)

Il segretario cura il disbrigo degli affari ordinari, svolge

ogni altro compito a lui demandato dal Presidente o dal Con­

siglio Direttivo dai quali riceve direttive per lo svolgimen­

to dei suoi compiti. In particolare, redige i verbali

dell' assemblea dei soci e del Consiglio Direttivo, attende

alla corrispondenza, cura la tenuta del libro dei soci, tra­

smette gli invi ti per le adunanze dell' assemblea, provvede

ai rapporti tra l'Associazione e le pubbliche amministrazio­

ni, gli enti locali, gli istituti di credito e gli altri en­

ti in genere.

Art. 20 (Il Tesoriere-Economo)

Il Tesoriere Economo cura la gestione amministrativa dell'As­

sociazione e ne tiene idonea contabilità, effettua le relati­

ve verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predi­

spone il bilancio consuntivo e quello preventivo accompagnan­

doli da apposita relazione.

Art. 21 (Patrimonio dell'Associazione)
Il patrimonio dell'Associazione è costituito da ogni bene mo­

bile ed immobile che pervenga all' Associazione a qualsiasi

titolo, nonché da tutti i diritti a contenuto patrimoniale e

finanziario della stessa.

Il patrimonio ed i mezzi finanziari sono destinati ad assicu­

rare l'esercizio dell'attività sociale.

Art. 22 (Entrate dell'Associazione)
Le entrate dell'Associazione sono costituite:

- da corrispettivi di attività istituzionali e ad esse diret­

tamente connesse ed accessorie;

- dalla quota di iscrizione da versarsi all' atto dell'ammis­

sione all'Associazione nella misura fissata dall'assemblea

ordinaria;

- dalla quota annuale prevista per i soci fondatori;

dai contributi annui ordinari da stabilirsi annualmente

dal Consiglio Direttivo;

- da eventuali contributi straordinari, deliberati dall' as­

semblea in relazione a particolari iniziative che richiedano

disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario;

- da versamenti volontari degli associati;

- da contributi delle pubbliche amministrazioni, degli enti

locali, degli istituti di credito e di altri enti in genere;

- da contributi derivanti dalla partecipazione a bandi regio­

nali, nazionali o Comunitari;

- da introiti di manifestazioni e da raccolte pubbliche ef­

fettuate in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campa­

gne di sensibilizzazioni;

- da azioni promozionali e ogni altra iniziativa consentita



dalla legge;

- da donazioni e lasciti;

- da contributi di imprese e privati;

da rimborsi derivanti da convenzioni.

Art. 23 (Destinazione degli avanzi di gestione)

All' Associazione è vietato distribuire, anche in modo indi-

retto, utili o avanzi di gestione, comunque denominati,

nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell' Asso­

ciazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzio­

ne non siano imposte per legge.

L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli a­

vanzi di gestione per la realizzazione delle attività istitu­

zionali e di quelle ad esse direttamente connesse ed accesso­

rie.

Art. 24 (Durata del periodo di contribuzione)
I contributi ordinari, se deliberati dall'Assemblea, sono do­

vuti per tutto l'anno sociale in corso qualunque sia il mo­

mento dell' avvenuta iscrizione da parte dei nuovi soci. Il

socio dimissionario o che comunque cessa di far parte
\

dell'Associazione è tenuto al pagamento del contributo socia-

le per tutto l'anno sociale in corso.

Art. 25 (Diritti dei soci al patrimonio sociale)
L'adesione all' Associazione non comporta obblighi di finan­

ziamento o di esborsi ulteriori rispetto al versamento origi­

nario all' atto dell' ammissione ed al versamento della quota

annua di iscrizione, se deliberati dall'Assemblea. È comun­

que facoltà degli aderenti all'Associazione di effettuare

versamenti ulteriori rispetto a quelli originari ed a quelli

annuali.

I versamenti al patrimonio sociale possono essere di qualsia­

si entità, fatti salvi i versamenti minimi stabiliti per

l'ammissione e l'iscrizione annuale, e sono comunque a fondo

perduto. I versamenti non sono quindi rivalutabili, né ripe­

tibili in nessun caso. In caso di scioglimento dell' Associa­

zione, in caso di morte, di recesso o di esclusione dall'As­

sociazione non può pertanto farsi luogo al rimborso di quan­

to versato all'Associazione a titolo di versamento al patri­

monio sociale.

Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, se­

gnatamente, non crea quote indivise di partecipazione tra­

smissibili a terzi. Tali quote non possono essere trasmesse

né per successione a titolo particolare, né per successione

a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa di mor­

te.

Art. 26 (Bilanci)

L'esercizio sociale inizia il 1° gennaio di ogni anno e ter­

mina il 31 dicembre.

Per ogni esercizio dovrà essere predisposto un bilancio pre­

ventivo e consuntivo da sottoporre all' approvazione dell' as­

semblea ordinaria dei soci.



Entro i trenta giorni precedenti la data dell'annuale assem­

blea ordinaria dei soci, il Consiglio Direttivo è convocato

per la predisposizione del bilancio consuntivo dell'eserci­

zio precedente e del Bilancio preventivo del successivo eser­

cizio, da sottoporre all'approvazione della stessa assem­

blea. Il bilancio predisposto dal Consiglio Direttivo è in­

viato ai soci Fondatori affinché essi possano assumere le de­

terminazioni di competenza.

I bilanci con i relativi allegati debbono restare depositati

presso la sede dell'Associazione nei dieci giorni che prece­

dono l'assemblea convocata per la loro approvazione, consen­

tendone l'esame a tutti quei-soci che lo richiedano.

Art. 27 (Scioglimento e liquidazione dell'Associazione)

In caso di scioglimento dell'Associazione per qualunque cau­

sa, il patrimonio verrà devoluto ad altre associazioni, ope­

ranti per il raggiungimento di scopi analoghi a quelli isti­

tuzionali o a fini di pubblica utilità, sentito il parere

dell'organismo di controllo di cui all'art. 3, comma 190 del­

la legge 23 dicembre 1996, n. 662.

Sono ammesse, in ogni caso, altre diverse destinazioni dei

beni residui se imposte dalla legge.

Art. 28 (Foro Competente)
Per qualunque controversia sorga in dipendenza di affari so­

ciali o della interpretazione o esecuzione del presente Sta­

tuto, è competente il Foro di Ravenna.

Art. 29 (Rinvio)

Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto si fa

rinvio alle norme di legge ed ai principi generali dell'ordi­

namento giuridico italiano


